
CONSIGLI PER L’allattamento al seno 
L’Organizzazione mondiale della sanità (Oms) raccomanda 

di allattare al seno i bambini in modo esclusivo fino ad 

almeno i 6 mesi di vita, perché il latte della mamma è 

l’alimento migliore per far crescere sani e robusti i neonati. 

Alcuni consigli per allattare al seno 
1) Mettiti comoda Non c’è una posizione ideale per 

allattare al seno, ma è importante scegliere quella più 
confortevole per la mamma e il neonato. Ecco le posizioni 

consigliate: classica: è la posizione in cui la mamma è 

seduta; sdraiata: è la posizione ideale nei primi giorni 
dopo il parto; a presa da “rugby”: la mamma tiene il suo 

bambino con il braccio corrispondente al seno che offre, 

ve lo appoggia sopra in modo che il corpo del bebè risulti perpendicolare al suo. 

2) Assicurati che il bimbo sia attaccato bene Tra i consigli per allattare al seno, c’è anche 

quello di assicurarti che il bambino sia attaccato correttamente al seno. Questo succede quando la 

bocca è ben spalancata e contiene una buona porzione di mammella; quando il mento tocca il seno e 

il labbro inferiore è estroflesso (rivolto in fuori); quando si riesce a vedere qualcosa dell’areola (la 

pelle scura attorno al capezzolo) e la parte sopra il labbro superiore è più visibile di quella sotto il 

labbro inferiore. 

3) Previeni le ragadi Assicurati che il bambino sia ancorato bene al capezzolo durante la 

poppata. Nel caso insorgano le ragadi, dopo la poppata massaggia il capezzolo e l’areola con un 

goccia del tuo latte, mentre per lenire un po’ il dolore, puoi allattare usando un copricapezzolo di 

gomma. 

4) Svuota bene il seno Tra i consigli per allattare al seno c’è anche quello di svuotarlo 

completamente dopo la poppata, affinché la mamma non avverta alcun dolore e si rimetta in moto la 

produzione di latte per la poppata successiva. La soluzione è tenere attaccato il bambino al seno 

finché non lo svuota completamente. Se questo non è sufficiente, è importante svuotare le 

mammelle con il tiralatte oppure manualmente. In questo modo è più facile evitare l’ingorgo 

mammario e la mastite. 

5) Mangia di tutto  Puoi mangiare di tutto, seguendo la tua dieta abituale, in quantità lievemente 

superiore al solito (sono necessarie circa 500 calorie in più per produrre la quantità di latte che serve 

al neonato), ma senza eccedere.  

6) Allatta fin quando vuoiL’allattamento al seno soddisfa tutte le necessità nutritive e affettive 

del bambino fino ai 6 mesi di età, dunque sicuramente l’ideale è arrivare a questa tappa. Da questa 

età in avanti deve iniziare lo svezzamento. La mamma, però, può continuare ad allattare al seno per 

tutto il tempo desiderato da lei e dal bambino. 

7) Asseconda le esigenze del bebè e della mamma Sentirai dire di tutto: chi ti dirà di allattare 

per 10 minuti per seno, chi 20, chi di svuotare un seno a poppata. Tranquilla, esiste un consiglio valido per 

tutte e in tutti i casi: bisogna assecondare le esigenze del bambino e le tue. In pratica, non c’è una regola 

fissa, bensì mamma e bebè devono trovare il loro equilibrio. Tra i consigli per allattare al seno questo è da 
tenere sempre ben presente, soprattutto se si è mamma per la prima volta. 

8) Se cresce significa che mangia abbastanza Non serve sapere quanto il bambino mangia a 

ogni pasto, ma valutare quanto cresce. Il bimbo sta bene e cresce a sufficienza se: recupera il peso neonatale 
entro due settimane; cresce circa 150-200 grammi alla settimana; fa pipì frequentemente, soprattutto se il 

neonato non introduce altri liquidi tipo acqua o camomilla; ha scariche di feci due o più volte nella giornata. 

9) Chiedi aiutoNon si può fare tutto da sole. È importante non avere paura di aprirsi con gli altri (dal 

partner alle amiche). Prima di partorire o appena dopo la nascita del bambino, appoggiati a figure di 

riferimento: l’ospedale, il pediatra, le associazioni di volontariato e il consultorio di zona.  

10) Riposati e pensa anche a te stessa Allattare è sì un momento “magico”, ma è anche faticoso 

per il fisico. Gli esperti consigliano di dormire 2 ore il pomeriggio tutti i giorni, per favorire la produzione di 

latte. Delega al partner le incombenze domestiche, come pulire e fare la spesa. E soprattutto dedica tutti i 

giorni almeno un quarto d’ora a te stessa, come farti un bel bagno caldo o leggere un libro.  

 

 

 



Allattamento al seno,  

perché fa bene al bambino 
  

È l’alimento per eccellenza per il bambino nei primi mesi di vita, quello che meglio soddisfa le sue esigenze 

nutrizionali, il più completo e il più prezioso, tanto che nessun latte artificiale, per quanto ricco, è mai 

riuscito ad uguagliare la sua formula unica e inimitabile. 

Perché il latte materno è sempre la scelta migliore 

per il bambino? Di ragioni ce ne sono tante, qui 

abbiamo elencato le principali: 

E' FATTO APPOSTA PER LUI È l’alimento 

specie-specifico per i bambini, così come il latte 

vaccino lo è per i vitelli o quello ovino lo è per 

gli.agnelli.  

FORMULA INIMITABILE La sua ‘formula’ 

non resta mai uguale, ma si adatta di volta in volta 

alle esigenze del lattante: non solo in base all’età e 

alla richiesta nutritiva, ma anche nel corso della 

giornata e persino all’interno di una stessa poppata, poiché è più zuccherino all’inizio, per soddisfare la sete del 

bebè, più grasso e denso alla fine per dare la sazietà.  

PROTEGGE DA VIRUS E BATTERI Alcune sostanze contenute nel latte umano proteggono la mucosa 

intestinale da virus e batteri, prevenendo infezioni intestinali.  

SISTEMA IMMUNITARIO PIU' FORTE Fornisce al bambino uno straordinario cocktail di anticorpi e 

sostanze che rafforzano il suo sistema immunitario e contribuiscono allo sviluppo degli organi ancora immaturi 

come cervello, intestino e sistema nervoso, proteggendolo da varie malattie infettive.  

Il latte materno protegge il bambino anche da eventuali infezioni contratte dalla mamma, poiché nel latte passano 

non solo gli agenti infettivi, ma anche gli anticorpi che l’organismo materno produce per difendersi da quegli 

agenti.  

PREVIENE L'OBESITA' Si è scoperto che contiene sostanze che favoriscono lo sviluppo di un buon sistema di 

assimilazione dell’organismo, inoltre il bambino si regola da solo sulla quantità di latte da prendere e sulla 

frequenza dei pasti, al contrario del latte artificiale, che prevede dosi prestabilite.  

RIDUCE DIVERSI RISCHI ALLA SALUTE Nel corso del tempo diversi studi scientifici hanno dimostrato 

che il latte materno diminuisce il rischio di allergie e malattie allergiche; di gastroenteriti e malattie dell’apparato 

respiratorio; di diabete infantile di tipo 1 e 2; di ammalarsi di leucemia acuta; di SIDS e morte in culla, che può 

colpire i bambini nel primo anno di età.  

FA BENE ANCHE ALLA PSICHE L'allattamento al seno facilita lo sviluppo di un buon rapporto madre-

bambino. 

 

 

 

 

 



Perchè allattare al seno? 

L’allattamento al seno protegge i neonati 

1. Il primo latte è fondamentale. Anche detto “oro liquido”, il colostro è il primo 
latte giallastro e denso che le mamme producono già durante la gravidanza e 
subito dopo il parto. Questo latte è molto ricco di sostanze nutritive e anticorpi 
che proteggono il bambino, che ne beve solo una minima quantità in ogni 
poppata perchè non potrebbe berne di più, poichè il suo stomaco è ancora molto 
piccolo. 

2. Il latte cambia e si adegua alle esigenze del bambino che cresce. Il colostro si 
trasforma nel latte maturo. Entro il quinto giorno di vita del bambino il latte maturo 
ha la giusta quantità di grassi, zuccheri, acqua e proteine per aiutare il bambino a 
crescere. Il latte maturo è meno denso del colostro, ma contiene tutte le sostanze 
nutritive e gli anticorpi necessari. 

3. Il latte materno è più digeribile. Per la maggior parte dei bambini, soprattutto 
per i prematuri, il latte materno è più facile da digerire di quello artificiale. Le 
proteine presenti nel latte artificiale derivano dal latte di mucca e lo stomaco del 
bambino impiega un po’ di tempo per abituarsi a digerirle. 

4. Il latte serve per combattere le malattie. Le cellule, gli ormoni e gli anticorpi 
presenti nel latte materno proteggono i bambini dalle malattie. Questo tipo di 
protezione è unico: il latte artificiale non ha la stessa composizione chimica di 
quello materno infatti, tra i bambini allattati con latte artificiale, le infezioni 
all’orecchio e diarrea sono più frequenti. I bambini che vengono allattati col latte 
artificiale corrono anche un rischio maggiore di soffrire di: 

 Enterocolite necrotizzante, una malattia che colpisce l’apparato digerente dei bambini prematuri, 

 Infezioni delle basse vie respiratorie, 

 Asma, 

 Obesità, 

 Diabete di tipo 2. 

   L’allattamento al seno può anche diminuire il rischio che il bambino soffra di diabete di 
tipo 1, di leucemia infantile e di dermatite atopica (eruzione cutanea). È stato anche 
dimostrato che l’allattamento al seno diminuisce il rischio di morte in culla. 

Benefici dell’allattamento al seno per la madre 

1. Allattare al seno è più semplice. All’inizio allattare al seno può essere un po’ 
più faticoso che allattare con il latte artificiale, ma la vita sarà più semplice 
quando sia voi sia vostro figlio vi sarete abituati. Le mamme che allattano al seno 
non devono sterilizzare i biberon e le tettarelle. Non devono comprare, misurare e 
mescolare il latte artificiale e… non devono riscaldare il biberon in piena notte! 
Allattare al seno è più semplice e immediato. 

2. Allattando al seno si risparmia. Il latte e i dispositivi per l’allattamento possono 
costare anche più di mille euro all’anno, a seconda di quanto mangia il bambino. I 
bambini allattati al seno, inoltre, si ammalano meno, quindi anche le spese 
mediche sono minori. 

3. Allattare al seno fa bene all’umore. Il contatto fisico è fondamentale per i 
neonati, perché li aiuta a sentirsi più sicuri, più caldi e più coccolati. Anche le 
mamme possono trarre beneficio dal contatto. L’allattamento al seno richiede alla 
mamma di trovare del tempo per cementare con calma e tranquillità il legame con 
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suo figlio. Il contatto pelle a pelle con il neonato può far aumentare nella madre il 
livello di ossitocina, l’ormone che stimola la produzione di latte e calma la madre. 

4. L’allattamento al seno migliora anche la salute della mamma. Le mamme 
che allattano al seno corrono un rischio minore di soffrire di:  

 Diabete di tipo 2 
 Tumore al seno 
 Tumore alle ovaie 
 Depressione postpartum 

Gli esperti attualmente stanno ancora indagando sui collegamenti tra 
l’allattamento al seno, l’osteoporosi e la perdita di peso dopo il parto. Molte 
ricerche indicano che le madri che allattano al seno perdono più peso rispetto alle 
altre, però saranno necessarie ulteriori ricerche per capire se c’è effettivamente 
un collegamento. 

5. Le madri che allattano al seno perdono meno giorni di lavoro. Chi allatta al 
seno perde meno giorni di lavoro perché i figli si ammalano meno 
frequentemente. 

L’allattamento al seno è importante per tutta la società 

L’intera società trae beneficio dall’allattamento al seno. Negli Stati Uniti ricerche recenti 
stimano che se il 90 per cento delle mamme allattasse esclusivamente al seno per sei 
mesi, potrebbero essere evitati 1.000 decessi di neonati e lo Stato risparmierebbe circa 10 
miliardi di euro all’anno in spese mediche, perché i bambini allattati al seno hanno meno 
problemi di salute. I bambini allattati al seno di norma hanno bisogno di meno visite, di 
meno farmaci e di meno ricoveri in ospedale. 

L’allattamento al seno favorisce la produttività della forza lavoro, perché le mamme 
perdono meno giorni di lavoro. Anche le spese per il datore di lavoro sono inferiori. 

L’allattamento al seno è amico dell’ambiente. Si producono meno rifiuti: meno bottiglie e 
meno contenitori di plastica finiscono nelle discariche. 

Allattare in situazioni di emergenza 

In caso di emergenza, l’allattamento al seno può salvare la vita del bambino: 

 Il bambino è protetto dal rischio di contaminazione dell’acqua. 
 L’allattamento al seno può proteggere dalle malattie respiratorie e dalla diarrea. 

Queste malattie possono essere fatali in caso di calamità naturale o di 
emergenze. 

 Il latte materno è alla giusta temperatura per il bambino e aiuta a prevenire 
l’ipotermia, cioè l’abbassamento eccessivo della temperatura corporea. 

 Il latte materno è disponibile immediatamente, e non richiede alcuna preparazione. 
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